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	Una “clausola valutativa”

sulla biodiversità, la conservazione e tutela degli habitat naturali e seminaturali, della flora e della fauna selvatiche.

	Che cos’è la valutazione delle politiche
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	La valutazione delle politiche comprende molte attività, tendenti a generare informazioni e conoscenze utili a formarsi un’opinione sulle politiche pubbliche, con l’intento di migliorarle.

Di tali attività fa parte l’analisi ex post, che rientra nel processo di miglioramento della qualità della normazione. Infatti, per migliorare la produzione normativa non è sufficiente curare la qualità delle norme da un punto di vista giuridico e linguistico, ma occorre anche il monitoraggio e la verifica dei risultati ottenuti.

La miglior conoscenza delle politiche e della realtà nella quale si calano, permette di intervenire in modo più efficace sulle problematiche considerate. 

L’introduzione di clausole valutative all’interno dei testi delle leggi più importanti permette di innescare queste attività conoscitive. La fase di istruttoria del processo legislativo diventa così il momento per impostare un’attività di valutazione sull’attuazione della legge stessa e sui risultati delle politiche da essa promosse.



	Che cos’è la clausola valutativa
	La clausola valutativa è uno specifico articolo di legge attraverso il quale viene attribuito un mandato esplicito, ai soggetti incaricati dell’attuazione della legge, di produrre, elaborare e infine comunicare all’organo legislativo le informazioni necessarie a conoscere tempi e modalità di attuazione della legge medesima, e a valutarne le conseguenze per i destinatari e la collettività.

Tale strumento consente all’assemblea legislativa di porre in essere un’attività di verifica e di valutazione delle politiche promosse, espressione di una più generale funzione di controllo che istituzionalmente le compete. 

Affinché tale funzione possa, però, essere proficuamente esercitata è necessario:

- ricostruire la ratio della legge e individuare quali risultati ci si può ragionevolmente attendere dalla sua applicazione;

- individuare quali elementi della legge possono ragionevolmente essere oggetto di rendicontazione, cioè controllo e valutazione;

- formulare delle domande ragionevoli su questi elementi valutabili; 

	
	- identificare il tipo di informazioni presumibilmente necessarie a rispondere alle domande e accertarne la disponibilità;

- stimare i tempi presumibilmente necessari a rispondere alle domande e quindi alla rendicontazione;

- individuare i soggetti da coinvolgere nel processo di produzione delle informazioni.

	
	

	I contenuti del disegno di legge 
	Il disegno di legge n. 639 nasce nell’alveo della normativa ispirata alla tutela 

della biodiversità. Nel rispetto delle direttive comunitarie 92/43/CEE “Habitat” e 79/409/CEE “Uccelli”, di cui è attuazione, esso persegue l’ obiettivo indicato mediante un approccio ad ampia scala geografica. L’approccio conservazionistico rivolto alle singole specie minacciate è, infatti, superato e si ritiene vada affiancato da azioni volte alla tutela di tutta la diversità biologica, nelle sue componenti genetica, di specie e di ecosistemi. 

Alla luce di tale orientamento il disegno di legge pone le basi giuridiche per la costituzione della rete Natura 2000, un sistema di aree ad alta naturalità e di territori contigui, indispensabili per mettere in relazione aree divenute distanti spazialmente, ma vicine per funzionalità ecologica.

Esso vuole in sostanza costruire un sistema di aree strettamente relazionato dal punto di vista funzionale e non un semplice insieme di territori isolati tra loro, scelti tra i più rappresentativi.

La rete, in particolare, è costituita dalle zone speciali di conservazione (ZSC) e dalle zone di protezione speciale (ZPS), amministrate mediante piani di gestione e piani di azione predisposti dai rispettivi enti di gestione. 

Le aree sono individuate sulla base della presenza degli habitat e delle specie animali e vegetali elencati nelle direttive di cui sopra e ritenuti d’importanza comunitaria.

Al fine di tutelare l’integrità dei luoghi, ogni intervento o progetto nelle zone e nei siti suddetti, suscettibile di determinare incidenze significative sugli habitat e sulle specie, è sottoposto a valutazione di incidenza. L’esito di tale valutazione può essere disatteso solo per esigenze di rilevante interesse pubblico.

In ogni caso, gli svantaggi derivanti dalla realizzazione di interventi in contrasto con le finalità istitutive delle aree debbono essere riparati con opere di compensazione o di ripristino.

Per contro, il disegno di legge prevede che l’istituzione di ZSC, ZPS e SIC possa dare luogo a incentivi e indennizzi, qualora siano posti dei vincoli alle attività agro-silvo-pastorali oppure siano causati dei danni da parte delle specie oggetto di protezione.

A presidio di una corretta attuazione delle previsioni normative, infine, il disegno di legge prevede la costituzione di un comitato tecnico-scientifico e un significativo intervento dell’ARPA.



	LA CLAUSOLA VALUTATIVA


	La clausola valutativa è articolata in cinque commi. 



	
	In particolare, il terzo comma, enuncia i singoli punti sui quali la Giunta regionale è tenuta a informare il Consiglio. La cadenza biennale della relazione vuole evidenziare un rapporto periodico e continuativo tra i due organi.



	ZPS, ZSC, SIC
	Il dato è volto ad evidenziare quali parti del territorio sono state designate ZPS, ZSC o SIC. Sebbene i SIC diventino parte della rete Natura 2000 soltanto al termine dell’iter istitutivo, prendendo il nome di zone speciali di conservazione (ZSC), è importante che siano ugualmente considerati al momento della stesura della relazione. Si desidera, in particolare, che siano fornite informazioni in merito all’istituzione di nuove aree e la percentuale del territorio regionale destinata a progetti di tutela della biodiversità. I risultati conseguiti in termini di mantenimento dello stato di conservazione ovvero di maggiore complessità degli habitat dovrebbero essere illustrati in relazione sia alle misure adottate con i piani di gestione e di azione sia alle misure di gestione integrata dell’intero sistema di Natura 2000, consentendo di mettere in rilievo se le scelte effettuate si sono rivelate efficaci nel raggiungimento dell’obiettivo.  



	AREE DI COLLEGAMENTO ECOLOGICO
	Lo scopo del disegno di legge, e della direttiva di cui è attuazione, non va ravvisato soltanto nell’individuazione del modo migliore per gestire ciascun sito, ma anche nella costituzione di una rete, cioè un insieme di siti funzionale alla conservazione degli habitat e delle specie che li caratterizzano. La descrizione delle attività svolte sulle aree di collegamento ecologico dovrebbe consentire di evidenziare i risultati conseguiti in relazione alla gestione integrata dell’intero sistema.



	FORMA DI GESTIONE PRESCELTA
	Sulla base dell’analisi dell’attività svolta dagli enti di gestione è importante mettere in rilievo gli aspetti positivi e negativi di ciascuna forma di gestione, avendo cura di precisarne le principali differenze soprattutto in relazione al conseguimento degli obiettivi della legge.



	VALUTAZIONE DI INCIDENZA
	Il dato richiesto è volto ad evidenziare la frequenza e la tipologia dei casi in cui è stato necessario effettuare la valutazione d’incidenza. In particolare si desidera che siano illustrati gli interventi che si pongono in contrasto con le finalità delle aree istituite e l’effettiva attuazione delle misure di compensazione e di ripristino previste dal dettato normativo.



	ATTIVITA’ DI CONTROLLO
	Si desidera sapere con quali modalità e tempi è posta in essere l’attività di monitoraggio da parte dell’ARPA e l’attività di vigilanza di cui all’art. 19, avendo cura di mettere in rilievo l’incidenza  delle violazioni delle norme sul raggiungimento degli obiettivi della legge.



	COMITATO TECNICO-SCIENTIFICO
	Dato conto dell’istituzione del comitato tecnico-scientifico, è importante che ne venga illustrata l’attività, al fine di comprenderne l’incidenza in relazione al conseguimento delle finalità del disposto legislativo.



	FORMAZIONE E INFORMAZIONE
	Si indichino le azioni poste in essere tese a garantire adeguata informazione e formazione in merito alle finalità della presente legge.



	ASPETTI FINANZIARI
	Il punto è volto a mettere in luce i costi sostenuti dall’amministrazione regionale per l’attuazione della presente legge e il ritorno economico che dall’attuazione della medesima deriva.




Una possibile clausola valutativa

Articolo … (Clausola valutativa DDL 639)

1. Entro due anni dall’entrata in vigore della presente legge, ed entro ogni successivo biennio, l’Assessore regionale competente per materia rende conto al Consiglio regionale dello stato di attuazione della legge.

2. A tal fine l’Assessore trasmette alla commissione consiliare competente per materia una relazione in cui sono forniti riscontri documentati in merito al raggiungimento degli obiettivi, all’attività di controllo  e agli adempimenti formali dalla legge medesima definiti. 

3. La relazione fornisce informazioni in merito a:

1. il numero e la localizzazione dei siti facenti parte della rete Natura 2000, lo stato di conservazione e il livello di maggiore complessità biologica conseguito dai medesimi in seguito all’inserimento nella rete suddetta, avendo cura di mettere in evidenza la relazione tra tale ultimo dato, le misure di conservazione individuate anche mediante piani di gestione e di azione e le scelte effettuate per garantire la gestione integrata dell’intero sistema;

2. l’individuazione delle aree di collegamento ecologico funzionale effettuata ai fini dell’integrazione della rete Natura 2000 e del sistema delle aree protette;

3. l’efficacia delle forme di gestione prescelte e le principali differenze riscontrate;

4. gli esiti dei procedimenti di valutazione d’incidenza, con particolare riguardo agli interventi incidenti negativamente sull’integrità dei siti e le misure di compensazione o di ripristino adottate;

5. il corretto svolgimento dell’attività di monitoraggio dello stato di conservazione degli habitat e delle specie di interesse comunitario e il corretto svolgimento dell’attività di vigilanza;

6. la costituzione e l’attività del comitato tecnico scientifico di supporto alla politica regionale delle aree protette e della rete Natura 2000;

7. l’attività di informazione e formazione sulle finalità della presente legge;

8. la ricaduta economica derivante dall’attuazione della presente legge, avuto altresì riguardo al pagamento degli incentivi e degli indennizzi di cui all’art. 16;

4. La relazione è resa pubblica unitamente agli eventuali documenti del Consiglio regionale che ne concludono l’esame.

5. Per lo svolgimento delle analisi necessarie a rispondere ai quesiti elencati al comma 2 sono stanziate risorse adeguate.
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